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Filt Cgil Gallura Il quinto congresso provinciale 

Numeri da record ma per i trasporti sono necessari i grandi cantieri 

Sergio Prontu è stato confermato segretario 

Giandomenico Mele Olbia Il quinto congresso della Filt Cgil di 

Olbia-Tempio ha confermato Sergio Prontu segretario generale 

per un nuovo mandato. Una linea di continuità in un momento 

decisivo per il futuro della mobilità per la Gallura e l' intera 

isola. I finanziamenti del Pnrr rappresentano una grande 

opportunità, ma il problema dell' isolamento e infrastrutture 

ottocentesche costruiscono un gap che si deve assolutamente 

superare per agganciarsi alla Penisola e all' Europa. D' altro 

canto Olbia ha due scali, porto Isola Bianca e aeroporto Costa 

Smeralda, che vantano numeri da record, non solo in Italia. «Il 

porto di Olbia, con oltre tre milioni di passeggeri trasportati, è il 

primo in Italia e il secondo nel bacino del Mediterraneo dopo 

quello del Pireo - ha sottolineato Prontu nella sua relazione -. 

Urge che i lavori di escavo del porto di Olbia siano portati a 

termine e che si valuti il ripristino, attraverso l' affidamento per 

bando, di un servizio di manutenzione ordinaria. Si eviterebbe 

cosi che navi di maggiore stazza, crociere o rinfuse, possano 

essere dirottate in altri porti. La vicinanza fra aeroporto e porto 

suggerirebbe inoltre l' ipotesi che lo scalo marittimo di Olbia 

possa essere scelto dalle compagnie come hub portuale per le crociere nel Mediterraneo». Presente al 

congresso, Massimo Deiana, presidente dell' Autorità portuale di Sardegna, ha sottolineato come l' avvio 

dei lavori di escavo sia stato rallentato dalla burocrazia, ma che questi dovrebbero partire a metà del 

prossimo anno. Il Piano regolatore portuale attende il via libera dei sindaci, mentre sono previsti lavori di 

ampliamento del Molo Cocciani: per ora con la pavimentazione, in futuro con nuovi banchinamenti. «I 

bandi di gara della continuità territoriale 1 dagli aeroporti sardi per Roma e Milano andati deserti sono la 

cartina di tornasole di come il tema della continuità aerea sia stato affrontato male - ha aggiunto Segio 

Prontu -. Abbiamo già avuto modo di svolgere nei confronti dell' assessorato regionale ai Trasporti una 

critica severa per l' abbandono della continuità verso gli aeroporti minori, la cosiddetta continuità 

territoriale 2». Prontu si è soffermato anche sul settore della logistica, che soprattutto ad Olbia ha 

registrato negli ultimi anni una crescita impetuosa. «Non ho perso occasione per evidenziare a tutti noi che 

nel settore è presente una forte componente di illegalità e scarsa sindacalizzazione - ha sottolineato -. 

Quanta fatica a imporre il rispetto del contratto nazionale anche nelle aziende più strutturate. Figuriamoci 

nelle realtà dei piccoli padroncini, soprattutto riferendoci all' autotrasporto, a cui i grandi gruppi affidano i 

viaggi. Il risultato certo è che a ogni passaggio da una azienda all' altra, i lavoratori vengono licenziati e se 

riassunti vedono peggiorare le loro condizioni di lavoro e retribuzione. In questo ultimo anno però stiamo 

facendo dei progressi, sono diverse le aziende nelle quali siamo riusciti a fare nuovi iscritti e ad aver 

incontrato lavoratori capaci e ben disposti nel lavorare per accrescere la nostra presenza a tutela dei diritti 

in questo settore». 
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Adsp. Concessi altri 3 anni. Obiettivi: lavoro e sicurezza 

Agenzia portuale, sì alla proroga 

L' Agenzia per il lavoro portuale della Sardegna continuerà a operare per altri 

3 anni. è quanto ufficializzato nel corso del Comitato di gestione, dopo l' 

informativa del presidente dell' Adsp sul via libera ottenuto dal ministero per 

una proroga all' Alps per la fornitura di manodopera temporanea nei porti di 

competenza dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna. Un 

risultato importante, con il lavoro - sottolineano in una nota - che, dalle 

imprese portuali che operano nello scalo del capoluogo sardo, si è esteso 

anche su Portovesme e, nei prossimi mesi, potrebbe interessare anche i porti 

di Olbia, Oristano, Porto Torres ed Arbatax. Confermando i valori di crescita 

degli ultimi anni prima dell' emergenza sanitaria, su tutti i porti sardi. «L' 

Agenzia, oltre ad aver consentito l' assunzione di nuovi addetti, garantisce 

anche sicurezza sui luoghi di lavoro e formazione continua per gli operatori», 

ricorda il presidente dell' Adsp Massimo Deiana, che fa riferimento anche ai 

provvedimenti al vaglio del comitato di gestione e che «sono la certificazione 

dello stato di buona salute del lavoro portuale». 
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Olbia. Aida bloccata in porto: controlli su tutte le attività commerciali a bordo 

Conchiglie trafugate, i doganieri setacciano la nave 

Prima i controlli dell' Agenzia delle dogane per due crocieristi e poi i 

doganieri che salgono sulla nave Aida per una verifica a tappeto su 

tutte le attività commerciali a bordo e altri servizi. è successo ieri 

pomeriggio nel porto di Olbia per la nave da crociera che di fatto 

chiude la stagione 2022. E l' Aida è stata di fatto bloccata per ore nel 

porto gallurese, il personale dell' Agenzia delle Dogane e dell' Autorità 

portuale ha infatti effettuato una verifica prolungata il cui esito sarà 

notificato a breve alla società che gestisce il servizio crociere dell' Aida. 

La vicenda si è sviluppata nell' arco di poche decine di minuti, quando 

due persone, che stavano rientrando a bordo, sono state trovate in 

possesso di conchiglie. Si tratta di una situazione che si è verificata 

decine di volte questa estate. I doganieri, come è sempre successo in 

passato, hanno proceduto a identificare i crocieristi e ad applicare il 

massimo delle sanzioni amministrative previste. Le sanzioni avrebbero 

creato, a quanto pare, una situazione di tensione con il personale delle 

Dogane. Gli ispettori sono saliti a bordo e hanno iniziato a verificare le 

operazioni di sdoganamento merci. Intorno alle 19 la nave era ancora 

ferma nel porto di Olbia. (a. b.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Agenzia di lavoro portuale a Cagliari operativa per altri 3 anni 

Deiana (Asdp), segnali più che positivi da occupazione imprese (ANSA) - CAGLIARI, 01 DIC - Avanti con l' 

agenzia per il lavoro portuale della Sardegna per altri 3 anni. è quanto ufficializzato nel corso del Comitato 

di Gestione. L' agenzia ha operato negli ultimi 3 anni con un organico di 29 unità fornendo manodopera 

temporanea. Un settore, quello del lavoro portuale che, in base all' aggiornamento del Piano Operativo di 

Sistema 2022 approvato ieri, gode di ottima salute. Secondo il documento elaborato dalla infatti, più della 

metà (55,6 %) delle 26 imprese (su 27 totali) che hanno risposto a un questionario ha dichiarato di aver 

assunto nuovi addetti (lo scorso anno erano il 40%) e che, per un 59,3% (sul 40 % dello scorso anno), nei 

prossimi due anni è intenzionata a procedere con nuove assunzioni. Occupazione, ma anche sicurezza sui 

luoghi di lavoro e formazione continua per gli operatori. Argomenti, questi, al centro del Manuale operativo 

delle ispezioni safety e del Piano Operativo di Intervento (POI), adottati entrambi sempre nel corso della 

seduta del Comitato di Gestione. "Fermo restando - spiega Massimo Deiana, presidente dell' Authority del 

Mare di Sardegna - l' intenso e continuo lavoro per una soluzione strutturale alla crisi del comparto 

contenitori del Porto Canale, il termometro sull' operatività generale delle banchine restituisce segnali più 

che positivi da parte delle imprese, con prospettive di nuove assunzioni, avvio di nuove iniziative 

imprenditoriali, formazione continua e crescita della sicurezza sui luoghi di lavoro". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AdSP Mare della Sardegna: Dal Comitato di gestione nuovi provvedimenti per la 

crescita dell'operatività e della sicurezza in porto 

L'Agenzia per il Lavoro Portuale della Sardegna (ALPS) continuerà ad operare per altri 3 anni. è quanto 

ufficializzato nel corso del Comitato di Gestione, dopo l'informativa all'Organismo di Partenariato della 

Risorsa Mare.Seduta, quella di mercoledì 30 novembre, dedicata principalmente all'operatività degli scali di 

Sistema, con 9 punti su 18 riferiti alla complessa materia del lavoro e della safety portuale.A partire, 

appunto, dall'informativa del Presidente dell'AdSP che, lo scorso 10 novembre, ha ottenuto il via libera del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per una proroga all'autorizzazione, alla ALPS Srl appunto, per 

la fornitura di manodopera temporanea nei porti di competenza dell'Ente.L'Agenzia ex art. 17 della legge 

84/94, costituita nel mese di maggio 2018, dopo il riassorbimento di gran parte degli operatori dell'ex CLP 

di Cagliari nel mese di febbraio 2019, ha operato negli ultimi 3 anni con un organico di 29 unità full time 

equivalent, fornendo manodopera temporanea in un crescendo di giornate lavoro in virtù dei picchi di 

traffico che, dalle imprese portuali che operano nello scalo del capoluogo sardo, si è esteso anche su 

Portovesme e, nei prossimi mesi, potrebbe interessare anche i porti di Olbia, Oristano, Porto Torres ed 

Arbatax.Un settore, quello del lavoro portuale che, in base all'aggiornamento del Piano Operativo di 

Sistema 2022 approvato ieri, gode di ottima salute. Secondo il documento elaborato dalla Direzione 

Occupazione ed Impresa dell'AdSP, infatti, più della metà (55,6 %) delle 26 imprese (su 27 totali) che hanno 

risposto al questionario somministrato dall'Ente ha dichiarato di aver assunto nuovi addetti (lo scorso anno 

erano il 40 per cento) e che, per un 59,3 per cento (sul 40 % dello scorso anno), nei prossimi due anni è 

intenzionata a procedere con nuove assunzioni. Prospettiva, questa, sostenuta, non tanto dalla sostituzione 

di dipendenti in pensionamento o da copertura lavorativa stagionale, ma da nuove dinamiche del settore 

tra cui, ad esempio, il miglioramento della qualità e dell'efficienza aziendali (per il 33 %) e, aspetto di rilievo, 

da una domanda di servizi in crescita (per il 30% delle imprese) legata all'incremento dei volumi del traffico 

merci che, anche in periodo covid, ha mantenuto, nei porti di Sistema, un trend comunque positivo.In tale 

ottica, dopo il via libera delle Commissioni Consultive Locali, rimarrà invariato, anche per il 2023, il numero 

massimo delle imprese autorizzate a svolgere operazioni e servizi specialistici portuali in conto proprio e in 

conto terzi (art. 16 e 18 della legge 84/94) negli scali. Numeri che confermano, su tutti i porti, i valori di 

crescita degli ultimi anni prima dell'emergenza sanitaria.Occupazione, ma anche sicurezza sui luoghi di 

lavoro e formazione continua per gli operatori. Argomenti, questi, al centro del Manuale operativo delle 

ispezioni safety e del Piano Operativo di Intervento (POI), adottati entrambi sempre nel corso della seduta 

del Comitato di Gestione.Vademecum, il primo, mirato a fornire un aggiornamento sulle vigenti normative 

in materia di sicurezza ed igiene del lavoro in ambito portuale e sulle regole comportamentali da osservare 

durante i sopralluoghi e le ispezioni. Un piano, il secondo, nel quale viene, invece, delineata l'attività di 

formazione operativa 2023 (con oneri a carico dell'AdSP) per il personale delle imprese, come corsi per il 

rinnovo delle abilitazioni e delle patenti in scadenza, formazione per operatori meccanici e lezioni di lingua 

inglese.Sempre in tema di occupazione ed impresa, tra gli altri punti all'ordine del giorno, l'approvazione 

dei nuovi Regolamenti per l'esercizio delle operazioni portuali e dei servizi specialistici e per il 

funzionamento delle Commissioni Consultive Locali. Ma anche l'esame di due nuove istanze per il rilascio di 

autorizzazioni ex art. 16 (legge 84/94) su Oristano.I provvedimenti al vaglio delle sedute dell'Organismo di 

Partenariato e del Comitato di Gestione sono la certificazione dello stato di buona salute del lavoro 

portuale spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna .Fermo restando l'intenso e 



continuo lavoro per una soluzione strutturale alla crisi del comparto contenitori del Porto Canale, il 

termometro sull'operatività generale delle banchine restituisce segnali più che positivi da parte delle 

imprese, con prospettive di nuove assunzioni, avvio di nuove iniziative imprenditoriali, formazione continua 

e crescita della sicurezza sui luoghi di lavoro. Punti chiave che l'AdSP sostiene direttamente con strumenti, 

quali, ad esempio, l'Agenzia per il lavoro Portuale della Sardegna (ALPS), che fornisce lavoro temporaneo 

alle imprese ex art. 16 con personale sempre formato e aggiornato e che, insieme, alla Kalport, sta 

garantendo, oltre ad una migliore e più ordinata operatività portuale, una copertura reddituale e strumenti 

incentivanti per l'insediamento futuro di nuove imprese e attività portuali nei nostri porti di Sistema. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L' Agenzia per il Lavoro Portuale della Sardegna continuerà ad operare per altri tre anni 

L' AdSP della Sardegna afferma che quello del lavoro portuale è un settore che gode di ottima salute L' 

Agenzia per il Lavoro Portuale della Sardegna (ALPS), la società per la fornitura di lavoro portuale 

temporaneo costituita a maggio 2018 e partecipata da imprese portuali di Cagliari e dall' Autorità di 

Sistema Portuale del Mare di Sardegna, ha avuto una proroga all' autorizzazione ad operare di 36 mesi. Lo 

ha deliberato ieri il Comitato di gestione dell' AdSP sarda. L' Autorità di Sistema Portuale ha ricordato che l' 

Agenzia, ex art. 17 della legge 84/94, era stata costituita dopo il riassorbimento di gran parte degli 

operatori dell' ex CLP di Cagliari nel mese di febbraio 2019 ed ha operato negli ultimi tre anni con un 

organico di 29 unità full time equivalent, fornendo manodopera temporanea in un crescendo di giornate 

lavoro, in virtù dei picchi di traffico. Attività che, dalle imprese portuali che operano nello scalo del 

capoluogo sardo, si è estesa anche su Portovesme e, nei prossimi mesi, potrebbe interessare anche i porti 

di Olbia, Oristano, Porto Torres ed Arbatax. L' AdSP ha evidenziato che quello del lavoro portuale, in base 

alle risultanze dell' aggiornamento del Piano Operativo di Sistema 2022 approvato ieri, è un settore che 

gode di ottima salute: secondo il documento, più della metà (55,6%) delle 26 imprese (su 27 totali) che 

hanno risposto al questionario somministrato dall' ente ha dichiarato di aver assunto nuovi addetti (lo 

scorso anno erano il 40%) e che, per un 59,3% (rispetto al 40% dello scorso anno), nei prossimi due anni è 

intenzionata a procedere con nuove assunzioni. Prospettiva, questa - ha precisato l' authority portuale - 

sostenuta, non tanto dalla sostituzione di dipendenti in pensionamento o da copertura lavorativa 

stagionale, ma da nuove dinamiche del settore tra cui, ad esempio, il miglioramento della qualità e dell' 

efficienza aziendali (per il 33%) e, aspetto di rilievo, da una domanda di servizi in crescita (per il 30% delle 

imprese) legata all' incremento dei volumi del traffico merci che, anche in periodo Covid, ha mantenuto un 

trend comunque positivo. L' ente portuale ha specificato che, in considerazione di tale scenario, dopo il via 

libera delle Commissioni Consultive Locali, anche per il 2023 rimarrà invariato il numero massimo delle 

imprese autorizzate a svolgere operazioni e servizi specialistici portuali in conto proprio e in conto terzi (art. 

16 e 18 della legge 84/94). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Dal Comitato di gestione nuovi provvedimenti per la crescita dell' operatività e 

della sicurezza in porto 

Altri 36 mesi di proroga per l' ALPS - Agenzia per il lavoro portuale della Sardegna L' Agenzia per il Lavoro 

Portuale della Sardegna (ALPS) continuerà ad operare per altri 3 anni è quanto ufficializzato nel corso del 

Comitato di Gestione, dopo l' informativa all' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Seduta, quella 

di mercoledì 30 novembre, dedicata principalmente all' operatività degli scali di Sistema, con 9 punti su 18 

riferiti alla complessa materia del lavoro e della safety portuale. A partire, appunto, dall' informativa del 

Presidente dell' AdSP che, lo scorso 10 novembre, ha ottenuto il via libera del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti per una proroga all' autorizzazione, alla ALPS Srl appunto, per la fornitura di manodopera 

temporanea nei porti di competenza dell' Ente. L' Agenzia ex art. 17 della legge 84/94, costituita nel mese 

di maggio 2018, dopo il riassorbimento di gran parte degli operatori dell' ex CLP di Cagliari nel mese di 

febbraio 2019, ha operato negli ultimi 3 anni con un organico di 29 unità full time equivalent, fornendo 

manodopera temporanea in un crescendo di giornate lavoro - in virtù dei picchi di traffico - che, dalle 

imprese portuali che operano nello scalo del capoluogo sardo, si è esteso anche su Portovesme e, nei 

prossimi mesi, potrebbe interessare anche i porti di Olbia, Oristano, Porto Torres ed Arbatax. Un settore, 

quello del lavoro portuale che, in base all' aggiornamento del Piano Operativo di Sistema 2022 approvato 

ieri, gode di ottima salute. Secondo il documento elaborato dalla Direzione Occupazione ed Impresa dell' 

AdSP, infatti, più della metà (55,6 %) delle 26 imprese (su 27 totali) che hanno risposto al questionario 

somministrato dall' Ente ha dichiarato di aver assunto nuovi addetti (lo scorso anno erano il 40 per cento) e 

che, per un 59,3 per cento (sul 40 % dello scorso anno), nei prossimi due anni è intenzionata a procedere 

con nuove assunzioni. Prospettiva, questa, sostenuta, non tanto dalla sostituzione di dipendenti in 

pensionamento o da copertura lavorativa stagionale, ma da nuove dinamiche del settore tra cui, ad 

esempio, il miglioramento della qualità e dell' efficienza aziendali (per il 33 %) e, aspetto di rilievo, da una 

domanda di servizi in crescita (per il 30% delle imprese) legata all' incremento dei volumi del traffico merci 

che, anche in periodo covid, ha mantenuto, nei porti di Sistema, un trend comunque positivo. In tale ottica, 

dopo il via libera delle Commissioni Consultive Locali, rimarrà invariato, anche per il 2023, il numero 

massimo delle imprese autorizzate a svolgere operazioni e servizi specialistici portuali in conto proprio e in 

conto terzi (art. 16 e 18 della legge 84/94) negli scali. Numeri che confermano, su tutti i porti, i valori di 

crescita degli ultimi anni prima dell' emergenza sanitaria. Occupazione, ma anche sicurezza sui luoghi di 

lavoro e formazione continua per gli operatori. Argomenti, questi, al centro del Manuale operativo delle 

ispezioni safety e del Piano Operativo di Intervento (POI), adottati entrambi sempre nel corso della seduta 

del Comitato di Gestione. Vademecum, il primo, mirato a fornire un aggiornamento sulle vigenti normative 

in materia di sicurezza ed igiene del lavoro in ambito portuale e sulle regole comportamentali da osservare 

durante i sopralluoghi e le ispezioni. Un piano, il secondo, nel quale viene, invece, delineata l' attività di 

formazione operativa 2023 (con oneri a carico dell' AdSP) per il personale delle imprese, come corsi per il 

rinnovo delle abilitazioni e delle patenti in scadenza, formazione per operatori meccanici e lezioni di lingua 

inglese. Sempre in tema di occupazione ed impresa, tra gli altri punti all' ordine del giorno, l' approvazione 

dei nuovi Regolamenti per l' esercizio delle operazioni portuali e dei servizi specialistici e per il 

funzionamento delle Commissioni Consultive Locali. Ma anche l' esame di due nuove istanze per il rilascio di 

autorizzazioni ex art. 16 (legge 84/94) su Oristano. "I provvedimenti al vaglio delle sedute dell' Organismo di 

Partenariato e del Comitato di Gestione sono la certificazione dello stato di buona salute del lavoro 

portuale - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -. Fermo restando l' intenso 

e continuo lavoro per una soluzione strutturale alla crisi del comparto contenitori del Porto Canale, il 



termometro sull' operatività generale delle banchine restituisce segnali più che positivi da parte delle 

imprese, con prospettive di nuove assunzioni, avvio di nuove iniziative imprenditoriali, formazione continua 

e crescita della sicurezza sui luoghi di lavoro. Punti chiave che l' AdSP sostiene direttamente con strumenti, 

quali, ad esempio, l' Agenzia per il lavoro Portuale della Sardegna (ALPS), che fornisce lavoro temporaneo 

alle imprese ex art. 16 con personale sempre formato e aggiornato e che, insieme, alla Kalport, sta 

garantendo, oltre ad una migliore e più ordinata operatività portuale, una copertura reddituale e strumenti 

incentivanti per l' insediamento futuro di nuove imprese e attività portuali nei nostri porti di Sistema". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sardegna, altri tre anni di agenzia del lavoro portuale 

Dopo i buoni risultati degli ultimi anni, il Comitato di gestione dell' autorità portuale approva una proroga. 

In futuro verrà esteso anche a Portovesme Olbia, Oristano, Porto Torres ed Arbatax L' Agenzia per il lavoro 

portuale della Sardegna continuerà ad operare per altri tre anni. è quanto ufficializzato nel corso del 

Comitato di gestione dell' Autorità portuale dopo l' informativa all' Organismo di partenariato della risorsa 

mare. L' Agenzia del lavoro portuale (ex art. 17 della legge 84/94) è stata costituita in Sardegna a maggio 

2018 dopo il riassorbimento di gran parte degli operatori dell' ex Compagnia Lavoratori Portuali di Cagliari a 

febbraio 2019. Ha operato negli ultimi tre anni con un organico di 29 unità full time equivalent fornendo 

manodopera temporanea in un crescendo di giornate lavoro - in virtù dei picchi di traffico - che, dalle 

imprese portuali che operano nello scalo del capoluogo sardo, si è esteso anche su Portovesme e, nei 

prossimi mesi, potrebbe interessare anche i porti di Olbia, Oristano, Porto Torres ed Arbatax. Un settore, 

quello del lavoro portuale che, in base all' aggiornamento del Piano Operativo di Sistema 2022 approvato 

mercoledì scorso dal Comitato di gestione dell' autorità portuale sarda, gode di ottima salute. Secondo il 

documento elaborato dalla direzione occupazione ed impresa dell' autorità portuale, infatti, più della metà 

(55,6%) delle 26 imprese (su 27 totali) che hanno risposto al questionario somministrato dall' autorità 

portuale ha dichiarato di aver assunto nuovi addetti (lo scorso anno erano il 40 per cento) e che, per un 

59,3 per cento (sul 40% dello scorso anno), nei prossimi due anni è intenzionata a procedere con nuove 

assunzioni. Prospettiva sostenuta non tanto dalla sostituzione di dipendenti in pensionamento o da 

copertura lavorativa stagionale ma da nuove dinamiche del settore tra cui, ad esempio, il miglioramento 

della qualità e dell' efficienza aziendali (per il 33%) e, aspetto di rilievo, da una domanda di servizi in 

crescita (per il 30% delle imprese) legata all' incremento dei volumi del traffico merci che anche in periodo 

covid ha mantenuto nei porti sardi una tendenza comunque positiva. In tale ottica, dopo il via libera delle 

commissioni consultive locali, rimarrà invariato anche per il 2023 il numero massimo delle imprese 

autorizzate a svolgere operazioni e servizi specialistici portuali in conto proprio e in conto terzi (art. 16 e 18 

della legge 84/94) negli scali. La seduta di mercoledì scorso del Comitato di gestione dell' autorità portuale 

della Sardegna dedicata principalmente all' operatività degli scali di sistema, di cui la metà dei 18 punti all' 

ordine del giorno sul lavoro e la safety portuale. A partire, appunto, dall' informativa del presidente dell' 

autorità portuale, Massimo Deiana, che lo scorso 10 novembre ha ottenuto il via libera del ministero delle 

Infrastrutture per una proroga all' autorizzazione della fornitura di manodopera temporanea nei porti di 

Cagliari, Olbia e Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano, Portovesme, Santa Teresa di Gallura e Arbatax. 

Occupazione, ma anche sicurezza sui luoghi di lavoro e formazione continua per gli operatori. Argomenti, 

questi, al centro del Manuale operativo delle ispezioni safety e del Piano Operativo di Intervento (POI), 

adottati entrambi sempre nel corso della seduta del Comitato di Gestione. Vademecum, il primo, mirato a 

fornire un aggiornamento sulle vigenti normative in materia di sicurezza ed igiene del lavoro in ambito 

portuale e sulle regole comportamentali da osservare durante i sopralluoghi e le ispezioni. Un piano, il 

secondo, nel quale viene, invece, delineata l' attività di formazione operativa 2023 (con oneri a carico dell' 

AdSP) per il personale delle imprese, come corsi per il rinnovo delle abilitazioni e delle patenti in scadenza, 

formazione per operatori meccanici e lezioni di lingua inglese. Sempre in tema di occupazione ed impresa, 

tra gli altri punti all' ordine del giorno, l' approvazione dei nuovi Regolamenti per l' esercizio delle 

operazioni portuali e dei servizi specialistici e per il funzionamento delle Commissioni Consultive Locali. Ma 

anche l' esame di due nuove istanze per il rilascio di autorizzazioni ex art. 16 (legge 84/94) su Oristano. «I 

provvedimenti al vaglio delle sedute dell' Organismo di Partenariato e del Comitato di Gestione sono la 



certificazione dello stato di buona salute del lavoro portuale - spiega Deiana- fermo restando l' intenso e 

continuo lavoro per una soluzione strutturale alla crisi del comparto contenitori del Porto Canale, il 

termometro sull' operatività generale delle banchine restituisce segnali più che positivi da parte delle 

imprese, con prospettive di nuove assunzioni, avvio di nuove iniziative imprenditoriali, formazione continua 

e crescita della sicurezza sui luoghi di lavoro. Punti chiave che l' AdSP sostiene direttamente con strumenti, 

quali, ad esempio, l' Agenzia per il lavoro Portuale della Sardegna (ALPS), che fornisce lavoro temporaneo 

alle imprese ex art. 16 con personale sempre formato e aggiornato e che, insieme, alla Kalport, sta 

garantendo, oltre ad una migliore e più ordinata operatività portuale, una copertura reddituale e strumenti 

incentivanti per l' insediamento futuro di nuove imprese e attività portuali nei nostri porti di Sistema». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Comitato di gestione nuovi provvedimenti per la crescita dell' operatività e della 

sicurezza in porto 

Altri 36 mesi di proroga per l' Agenzia per il lavoro portuale della Sardegna L' Agenzia per il Lavoro Portuale 

della Sardegna (ALPS) continuerà ad operare per altri 3 anni. è quanto ufficializzato nel corso del Comitato 

di Gestione, dopo l' informativa all' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Seduta, quella di 

mercoledì 30 novembre, dedicata principalmente all' operatività degli scali di Sistema, con 9 punti su 18 

riferiti alla complessa materia del lavoro e della safety portuale. A partire, appunto, dall' informativa del 

Presidente dell' AdSP che, lo scorso 10 novembre, ha ottenuto il via libera del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti per una proroga all' autorizzazione, alla ALPS Srl appunto, per la fornitura di manodopera 

temporanea nei porti di competenza dell' Ente. L' Agenzia ex art. 17 della legge 84/94, costituita nel mese 

di maggio 2018, dopo il riassorbimento di gran parte degli operatori dell' ex CLP di Cagliari nel mese di 

febbraio 2019, ha operato negli ultimi 3 anni con un organico di 29 unità full time equivalent , fornendo 

manodopera temporanea in un crescendo di giornate lavoro - in virtù dei picchi di traffico - che, dalle 

imprese portuali che operano nello scalo del capoluogo sardo, si è esteso anche su Portovesme e, nei 

prossimi mesi, potrebbe interessare anche i porti di Olbia, Oristano, Porto Torres ed Arbatax. Un settore, 

quello del lavoro portuale che, in base all' aggiornamento del Piano Operativo di Sistema 2022 approvato 

ieri, gode di ottima salute. Secondo il documento elaborato dalla Direzione Occupazione ed Impresa dell' 

AdSP, infatti, più della metà (55,6 %) delle 26 imprese (su 27 totali) che hanno risposto al questionario 

somministrato dall' Ente ha dichiarato di aver assunto nuovi addetti (lo scorso anno erano il 40 per cento) e 

che, per un 59,3 per cento (sul 40 % dello scorso anno), nei prossimi due anni è intenzionata a procedere 

con nuove assunzioni. Prospettiva, questa, sostenuta, non tanto dalla sostituzione di dipendenti in 

pensionamento o da copertura lavorativa stagionale, ma da nuove dinamiche del settore tra cui, ad 

esempio, il miglioramento della qualità e dell' efficienza aziendali (per il 33 %) e, aspetto di rilievo, da una 

domanda di servizi in crescita (per il 30% delle imprese) legata all' incremento dei volumi del traffico merci 

che, anche in periodo covid, ha mantenuto, nei porti di Sistema, un trend comunque positivo. In tale ottica, 

dopo il via libera delle Commissioni Consultive Locali, rimarrà invariato, anche per il 2023, il numero 

massimo delle imprese autorizzate a svolgere operazioni e servizi specialistici portuali in conto proprio e in 

conto terzi (art. 16 e 18 della legge 84/94) negli scali. Numeri che confermano, su tutti i porti, i valori di 

crescita degli ultimi anni prima dell' emergenza sanitaria. Occupazione, ma anche sicurezza sui luoghi di 

lavoro e formazione continua per gli operatori. Argomenti, questi, al centro del Manuale operativo delle 

ispezioni safety e del Piano Operativo di Intervento (POI), adottati entrambi sempre nel corso della seduta 

del Comitato di Gestione. Vademecum, il primo, mirato a fornire un aggiornamento sulle vigenti normative 

in materia di sicurezza ed igiene del lavoro in ambito portuale e sulle regole comportamentali da osservare 

durante i sopralluoghi e le ispezioni. Un piano, il secondo, nel quale viene, invece, delineata l' attività di 

formazione operativa 2023 (con oneri a carico dell' AdSP) per il personale delle imprese, come corsi per il 

rinnovo delle abilitazioni e delle patenti in scadenza, formazione per operatori meccanici e lezioni di lingua 

inglese. Sempre in tema di occupazione ed impresa, tra gli altri punti all' ordine del giorno, l' approvazione 

dei nuovi Regolamenti per l' esercizio delle operazioni portuali e dei servizi specialistici e per il 

funzionamento delle Commissioni Consultive Locali. Ma anche l' esame di due nuove istanze per il rilascio di 

autorizzazioni ex art. 16 (legge 84/94) su Oristano. ' I provvedimenti al vaglio delle sedute dell' Organismo 

di Partenariato e del Comitato di Gestione sono la certificazione dello stato di buona salute del lavoro 

portuale - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - . Fermo restando l' intenso 



e continuo lavoro per una soluzione strutturale alla crisi del comparto contenitori del Porto Canale, il 

termometro sull' operatività generale delle banchine restituisce segnali più che positivi da parte delle 

imprese, con prospettive di nuove assunzioni, avvio di nuove iniziative imprenditoriali, formazione continua 

e crescita della sicurezza sui luoghi di lavoro. Punti chiave che l' AdSP sostiene direttamente con strumenti, 

quali, ad esempio, l' Agenzia per il lavoro Portuale della Sardegna (ALPS), che fornisce lavoro temporaneo 

alle imprese ex art. 16 con personale sempre formato e aggiornato e che, insieme, alla Kalport, sta 

garantendo, oltre ad una migliore e più ordinata operatività portuale, una copertura reddituale e strumenti 

incentivanti per l' insediamento futuro di nuove imprese e attività portuali nei nostri porti di Sistema '. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L' Agenzia per il Lavoro Portuale della Sardegna (ALPS) continuerà ad operare per 

altri 3 anni 

La notizia è stata ufficializzata dal Comitato di Gestione dell' AdSP Cagliari - L' Agenzia per il Lavoro Portuale 

della Sardegna (ALPS) continuerà ad operare per altri 3 anni . è quanto ufficializzato nel corso del Comitato 

di Gestione, dopo l' informativa all' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Seduta, quella di 

mercoledì 30 novembre, dedicata principalmente all' operatività degli scali di Sistema, con 9 punti su 18 

riferiti alla complessa materia del lavoro e della safety portuale. A partire, appunto, dall' informativa del 

Presidente dell' AdSP che, lo scorso 10 novembre, ha ottenuto il via libera del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti per una proroga all' autorizzazione, alla ALPS Srl appunto, per la fornitura di manodopera 

temporanea nei porti di competenza dell' Ente. L' Agenzia ex art. 17 della legge 84/94, costituita nel mese 

di maggio 2018, dopo il riassorbimento di gran parte degli operatori dell' ex CLP di Cagliari nel mese di 

febbraio 2019, ha operato negli ultimi 3 anni con un organico di 29 unità full time equivalent, fornendo 

manodopera temporanea in un crescendo di giornate lavoro - in virtù dei picchi di traffico - che, dalle 

imprese portuali che operano nello scalo del capoluogo sardo, si è esteso anche su Portovesme e, nei 

prossimi mesi, potrebbe interessare anche i porti di Olbia, Oristano, Porto Torres ed Arbatax. Un settore, 

quello del lavoro portuale che, in base all' aggiornamento del Piano Operativo di Sistema 2022 approvato 

ieri, gode di ottima salute. Secondo il documento elaborato dalla Direzione Occupazione ed Impresa dell' 

AdSP, infatti, più della metà (55,6 %) delle 26 imprese (su 27 totali) che hanno risposto al questionario 

somministrato dall' Ente ha dichiarato di aver assunto nuovi addetti (lo scorso anno erano il 40 per cento) e 

che, per un 59,3 per cento (sul 40 % dello scorso anno), nei prossimi due anni è intenzionata a procedere 

con nuove assunzioni. Prospettiva, questa, sostenuta, non tanto dalla sostituzione di dipendenti in 

pensionamento o da copertura lavorativa stagionale, ma da nuove dinamiche del settore tra cui, ad 

esempio, il miglioramento della qualità e dell' efficienza aziendali (per il 33 %) e, aspetto di rilievo, da una 

domanda di servizi in crescita (per il 30% delle imprese) legata all' incremento dei volumi del traffico merci 

che, anche in periodo covid, ha mantenuto, nei porti di Sistema, un trend comunque positivo. In tale ottica, 

dopo il via libera delle Commissioni Consultive Locali, rimarrà invariato, anche per il 2023, il numero 

massimo delle imprese autorizzate a svolgere operazioni e servizi specialistici portuali in conto proprio e in 

conto terzi (art. 16 e 18 della legge 84/94) negli scali. Numeri che confermano, su tutti i porti, i valori di 

crescita degli ultimi anni prima dell' emergenza sanitaria. Occupazione, ma anche sicurezza sui luoghi di 

lavoro e formazione continua per gli operatori. Argomenti, questi, al centro del Manuale operativo delle 

ispezioni safety e del Piano Operativo di Intervento (POI), adottati entrambi sempre nel corso della seduta 

del Comitato di Gestione. Vademecum, il primo, mirato a fornire un aggiornamento sulle vigenti normative 

in materia di sicurezza ed igiene del lavoro in ambito portuale e sulle regole comportamentali da osservare 

durante i sopralluoghi e le ispezioni. Un piano, il secondo, nel quale viene, invece, delineata l' attività di 

formazione operativa 2023 (con oneri a carico dell' AdSP) per il personale delle imprese, come corsi per il 

rinnovo delle abilitazioni e delle patenti in scadenza, formazione per operatori meccanici e lezioni di lingua 

inglese. Sempre in tema di occupazione ed impresa, tra gli altri punti all' ordine del giorno, l' approvazione 

dei nuovi Regolamenti per l' esercizio delle operazioni portuali e dei servizi specialistici e per il 

funzionamento delle Commissioni Consultive Locali. Ma anche l' esame di due nuove istanze per il rilascio di 

autorizzazioni ex art. 16 (legge 84/94) su Oristano. "I provvedimenti al vaglio delle sedute dell' Organismo di 

Partenariato e del Comitato di Gestione sono la certificazione dello stato di buona salute del lavoro 

portuale - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - . Fermo restando l' intenso 

e continuo lavoro per una soluzione strutturale alla crisi del comparto contenitori del Porto Canale, il 



termometro sull' operatività generale delle banchine restituisce segnali più che positivi da parte delle 

imprese, con prospettive di nuove assunzioni, avvio di nuove iniziative imprenditoriali, formazione continua 

e crescita della sicurezza sui luoghi di lavoro. Punti chiave che l' AdSP sostiene direttamente con strumenti, 

quali, ad esempio, l' Agenzia per il lavoro Portuale della Sardegna (ALPS), che fornisce lavoro temporaneo 

alle imprese ex art. 16 con personale sempre formato e aggiornato e che, insieme, alla Kalport, sta 

garantendo, oltre ad una migliore e più ordinata operatività portuale, una copertura reddituale e strumenti 

incentivanti per l' insediamento futuro di nuove imprese e attività portuali nei nostri porti di Sistema". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il fornitore di manodopera dei porti sardi autorizzato per altri tre anni 

L' Agenzia per il Lavoro Portuale della Sardegna (Alps) ha ottenuto la necessaria proroga da parte del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e continuerà quindi ad operare per altri 3 anni. è quanto 

ufficializzato nel corso del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale della Sardegna. "L' 

Agenzia ex art. 17 della legge 84/94, costituita nel mese di maggio 2018, dopo il riassorbimento di gran 

parte degli operatori dell' ex Clp di Cagliari nel mese di febbraio 2019, ha operato negli ultimi 3 anni con un 

organico di 29 unità full time equivalent , fornendo manodopera temporanea in un crescendo di giornate 

lavoro - in virtù dei picchi di traffico - che, dalle imprese portuali che operano nello scalo del capoluogo 

sardo, si è esteso anche su Portovesme e, nei prossimi mesi, potrebbe interessare anche i porti di Olbia, 

Oristano, Porto Torres ed Arbatax" ha fatto sapere l' ente in una nota, evidenziando anche che "dopo il via 

libera delle Commissioni Consultive Locali, rimarrà invariato, anche per il 2023, il numero massimo delle 

imprese autorizzate a svolgere operazioni e servizi specialistici portuali in conto proprio e in conto terzi (art. 

16 e 18 della legge 84/94) negli scali". Occupazione, ma anche sicurezza sui luoghi di lavoro e formazione 

continua per gli operatori, con l' adozione da parte del Comitato del Manuale operativo delle ispezioni 

safety e del Piano Operativo di Intervento. Sempre in tema di occupazione ed impresa, tra gli altri punti all' 

ordine del giorno, l' approvazione dei nuovi Regolamenti per l' esercizio delle operazioni portuali e dei 

servizi specialistici e per il funzionamento delle Commissioni Consultive Locali. Ma anche l' esame di due 

nuove istanze per il rilascio di autorizzazioni ex art. 16 (legge 84/94) su Oristano. "I provvedimenti al vaglio 

delle sedute dell' Organismo di Partenariato e del Comitato di Gestione sono la certificazione dello stato di 

buona salute del lavoro portuale - ha spiega Massimo Deiana, presidente dell' AdSP: "Fermo restando l' 

intenso e continuo lavoro per una soluzione strutturale alla crisi del comparto contenitori del Porto Canale, 

il termometro sull' operatività generale delle banchine restituisce segnali più che positivi da parte delle 

imprese, con prospettive di nuove assunzioni, avvio di nuove iniziative imprenditoriali, formazione continua 

e crescita della sicurezza sui luoghi di lavoro. Punti chiave che l' AdSP sostiene direttamente con strumenti, 

quali, ad esempio, l' Agenzia per il lavoro Portuale della Sardegna (Alps), che fornisce lavoro temporaneo 

alle imprese ex art. 16 con personale sempre formato e aggiornato e che, insieme, alla Kalport, sta 

garantendo, oltre ad una migliore e più ordinata operatività portuale, una copertura reddituale e strumenti 

incentivanti per l' insediamento futuro di nuove imprese e attività portuali nei nostri porti di Sistema". Da 

ricordare come, a latere dell' articolo 17 Alps - agenzia di fornitura di manodopera temporanea 

(partecipata, in minoranza, direttamente dall' ente) a tutti gli effetti, compresi quelli Ima (Indennità di 

mancato avviamento) - a Cagliari esista da qualche mese anche Kalport, agenzia creata con la scorsa 

finanziaria sul modello di quelle di Gioia Tauro e Taranto per il riassorbimento dei lavoratori del 

transhipment, per la copertura della cui Ima i fondi sono stati appunto stanziati dalla passata legge di 

bilancio. Se Alps fornisce manodopera temporanea a 360 gradi, Kalport (a cui sono registrati attualmente 

178 lavoratori) provvede alle richieste di avviamento in ambito container. 
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